
        Gennaio 2016                 CALENDARIO LITURGICO(Anno C) 

DOMENICA 3 GENNAIO    bianco 
  

 II DOMENICA DOPO NATALE  
Sir 24,1-2.3-4.8-12; Sal 147; Ef 1,3-6.15-18; Gv 1,1-18 
Il Verbo si è fatto carne e ha posto la sua 

dimora in mezzo a noi 

 SS. MESSE: 

     ore  8 – 9.30  - 11.00  - 17.30 

Raccolta generi di prima necessità 

(San Vincenzo) 

LUNEDI’ 4 GENNAIO             bianco  
1Gv 3,7-10; Sal 97; Gv 1,35-42 
Tutta la terra ha veduto la salvezza del Signore 

     SS. MESSE:   ore  8  - 16.00 

 

MARTEDI’ 5 GENNAIO           bianco  
1Gv 3,11-21; Sal 99; Gv 1,43-51 
Acclamate il Signore, voi tutti della terra 

      SS. MESSE:   ore  8  - 17.30 

Termina il campo scuola invernale ado 

MERCOLEDI’ 6 GENNAIO        bianco 
  

 EPIFANIA DEL SIGNORE 
  
Is 60,1-6; Sal 71; Ef 3,2-3a.5-6; Mt 2,1-12 
Ti adoreranno, Signore, tutti i popoli della terra 

 SS. MESSE: 

     ore  8 – 9.30  - 11.00  - 17.30 

 

GIORNATA dell’INFANZIA MISSIONARIA 

     

GIOVEDI’ 7 GENNAIO             bianco 
  
1Gv 3,22 – 4,6; Sal 2; Mt 4,12-17.23-25 
Il Padre ha dato al Figlio il regno di tutti i popoli 

      SS. MESSE:   ore  8  - 16.00 

VENERDI’ 8 GENNAIO               bianco 
  

1Gv 4,7-10; Sal 71; Mc 6,34-44 
Ti adoreranno, Signore, tutti i popoli della terra 

SS. MESSE:   ore  8  - 16.00 

ore 14.30 Gruppo missionario 

ore 15.00 Gruppo San Vincenzo 

SABATO 9 GENNAIO                  bianco 
 1Gv 4,11-18; Sal 71; Mc 6,45-52 
Ti adoreranno, Signore, tutti i popoli della terra 

SS. MESSE:   ore  8  - 17.30 

 

DOMENICA 10 GENNAIO             bianco 
  

 BATTESIMO DEL SIGNORE 
  

Is 40,1-5.9-11; Sal 103; Tt 2,11-14; 3,4-7; Lc 3,15-16.21-22 

Benedici il Signore, anima mia 

SS. MESSE: 

      ore  8 – 9.30  - 11.00  - 17.30 

               ore 9.30  Battesimi 

 

Mercoledì  6  Gennaio : EPIFANIA DEL NSIGNORE   
ore 9.30   S. Messa con il gruppo alpini 

ore 10.45   Corteo dei magi dall’Oratorio  
ore 11.00  S. Messa 

Comunità Parrocchiale dei Santi  Faustino  e  Giovita   
              via San Vittore, 6 – 24041 Brembate (Bg)  

don Cesare e segreteria parrocchiale 035/801028  
don Daniele e Oratorio  035/801034  

                     e-mail: brembatesotto@diocesibg.it 

 

        Foglio  settimanale 

II  DOMENICA DOPO NATALEII  DOMENICA DOPO NATALE  
  3  gennaio   2016  

 
 Il dono più grande 

In una classe, dopo le vacanze natalizie, il professore vuole saggiare il 
grado di conoscenza religiosa dei suoi alunni. Come è solito fare, pensa 
opportuno dare loro un tema da svolgere nel corso della settimana dopo la 
festa dell'Epifania: "I tre Re Magi hanno portato a Gesù tre doni: oro, 
incenso e mirra. Secondo voi, quale dei tre è il dono più prezioso? E 
perché?". 
Dopo una settimana i temi sono consegnati e le risposte, come si poteva 
supporre, sono le più varie e disparate. Chi dice che la mirra è il dono più 
prezioso perché sottolinea come la sofferenza e la morte in croce di Gesù 
siano il segno più grande del suo amore per ogni uomo. Chi invece sostiene 
che il dono dell'incenso mette molto bene in risalto la funzione sacerdotale 
di Gesù, quale ponte tra cielo e terra che ha unito Dio agli uomini e gli 
uomini a Dio. Altri studenti invece - la maggior parte - decisamente 
scelgono il dono dell'oro come segno di colui che, Re del cielo e della terra, 
è proprietario di tutte le ricchezze che sono state, sono e saranno. 
Il professore, dopo essersi congratulato con gli alunni e per il tema svolto, e 
per la saggezza delle argomentazioni che hanno motivato le diverse scelte, 
non può però non constatare: "Devo rammaricarmi con lo studente 
ritenuto il più bravo, che ha consegnato il quaderno, senza scrivere una 
riga sul tema proposto. Perché?". 
Roberto, stranamente sereno e sicuro di sé, si aspettava il rimprovero o 
almeno una richiesta di giustificazione, e risponde semplicemente che, a 
suo giudizio, nessuno dei tre doni è importante. "Secondo me, signor 
professore, il dono più grande che i tre Re Magi hanno fatto a Gesù è stato 
il loro prostrarsi per adorarlo. Mi pare - continuò il saggio studente - che 
Gesù abbia gradito dai Magi più l'offerta che hanno fatto di se stessi, che 
non quanto essi avevano in mano". 

http://www.qumran2.net/ritagli/index.php?ritaglio=6012


Dal libro del Siràcide 
La sapienza fa il proprio elogio, in Dio trova il proprio vanto, in 
mezzo al suo popolo proclama la sua gloria. Nell’assemblea 
dell’Altissimo apre la bocca, dinanzi alle sue schiere proclama la 
sua gloria, in mezzo al suo popolo viene esaltata, nella santa 
assemblea viene ammirata, nella moltitudine degli eletti trova la 
sua lode e tra i benedetti è benedetta, mentre dice: «Allora il 
creatore dell’universo mi diede un ordine, colui che mi ha creato 
mi fece piantare la tenda e mi disse: “Fissa la tenda in Giacobbe e 
prendi eredità in Israele, affonda le tue radici tra i miei eletti” . 
Prima dei secoli, fin dal principio, egli mi ha creato, per tutta 
l’eternità non verrò meno. Nella tenda santa davanti a lui ho 
officiato e così mi sono stabilita in Sion. Nella città che egli ama mi 
ha fatto abitare e in Gerusalemme è il mio potere. Ho posto le 
radici in mezzo a un popolo glorioso, nella porzione del Signore è la 
mia eredità, nell’assemblea dei santi ho preso dimora». 
Parola di Dio  
 
 Rit: Il Verbo si è fatto carne  
        e ha posto la sua dimora in mezzo a noi              (Sal 147) 
 
Celebra il Signore, Gerusalemme, 
loda il tuo Dio, Sion, 
perché ha rinforzato le sbarre delle tue porte, 
in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli. 
 
Egli mette pace nei tuoi confini 
e ti sazia con fiore di frumento. 
Manda sulla terra il suo messaggio: 
la sua parola corre veloce. 
 
Annuncia a Giacobbe la sua parola, 
i suoi decreti e i suoi giudizi a Israele. 
Così non ha fatto con nessun’altra nazione, 
non ha fatto conoscere loro i suoi giudizi.  
  

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni  
Benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che ci ha 
benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli in Cristo. 
In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo per essere santi e 
immacolati di fronte a lui nella carità, predestinandoci a essere per lui 
figli adottivi mediante Gesù Cristo, secondo il disegno d’amore della 
sua volontà, a lode dello splendore della sua grazia, di cui ci ha 
gratificati nel Figlio amato. Perciò anch’io [Paolo], avendo avuto 
notizia della vostra fede nel Signore Gesù e dell’amore che avete 
verso tutti i santi, continuamente rendo grazie per voi ricordandovi 
nelle mie preghiere, affinché il Dio del Signore nostro Gesù Cristo, il 
Padre della gloria, vi dia uno spirito di sapienza e di rivelazione per 
una profonda conoscenza di lui; illumini gli occhi del vostro cuore per 
farvi comprendere a quale speranza vi ha chiamati, quale tesoro di 
gloria racchiude la sua eredità fra i santi. 
Parola di Dio  
 

+ Dal Vangelo secondo Giovanni 

In principio era il Verbo, e il Verbo era presso 
Dio e il Verbo era Dio. 
Egli era, in principio, presso Dio: tutto è stato 
fatto per mezzo di lui e senza di lui nulla è stato 
fatto di ciò che esiste. In lui era la vita e la vita 
era la luce degli uomini; la luce splende nelle 
tenebre e le tenebre non l’hanno vinta. Veniva 
nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni 
uomo. Era nel mondo e il mondo è stato fatto per mezzo di lui; eppure 
il mondo non lo ha riconosciuto. Venne fra i suoi, e i suoi non lo hanno 
accolto. A quanti però lo hanno accolto ha dato potere di diventare 
figli di Dio: a quelli che credono nel suo nome, i quali, non da sangue 
né da volere di carne né da volere di uomo, ma da Dio sono stati 
generati. E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e 
noi abbiamo contemplato la sua gloria, gloria come del Figlio 
unigenito che viene dal Padre, pieno di grazia e di verità. 
Parola del Signore  


